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GLI ANARCHICI D'ITALIA 


AI COMPAGNI D'AMERICA 
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La redazione del valoroso gior- 
nale L’Agitazione di Ancona, ac 
cusando ricevuta della somma di 
Lire 352,20, riparto della sotto- 
scrizione permanente a favore della 
propaganda in Italia da noi ini- 
ziata fra i socialisti-anarchici del- 
l'Argentina, dedica ai compagni 
dell'America del Sud le seguenti 
affettuose parole, che riproduciamo 
a soddisfazione dei compagni obla- 
tori e perché colpite da sequestro 
dal fisco sabaudo: 

Ci consentano i carissimi compagni 
nostri residenti in America, ed in par- 


ticolare quelli di Buenos Aires prima 
e quelli di Montevideo dopo, che noi 


—mandianiò loro il nostro più affettuoso 


saluto di fratellanza e che pubblica- 
mente, a nome anche dei compa- 
gni d’Italia, dei quali siamo certi di 
interpretare il sentimento, noi ringra- 
ziamo vivamente questi fratelli nostri 
di fede, di lotta e spesso anche per loro 
di sofferenze, per il mirabile esempio 
di solidarietà, di coscienza e di amore 
alla grande causa umanitaria e civile 
che noi difendiamo. 

E ci consentano pure che noi tale 
benefico esempio additiamo ai compagni 
tutti d’ogni parte del mondo perché sia 
loro sprone all’imitazione se lo possano, 
e conforto e incoraggiamento a lottare 
sempre fiduciosi nella bontà dell’idea 
nostra e nella santità del gravoso com- 
pito di rigenerazione sociale che ci 
siamo noi, socialisti-anarchici, proposto 
per laltruistico benessere di tutti i fra- 
telli umani. 

Questi nobili amici, che le tristi con 
dizioni sociali o l'intolleranza politica 
hanno cacciato dalla terra nativa, spin- 
gendoli a lottare per la vita e per l’u- 
manesimo nelle più lontane regioni, 
non hanno dimenticato i vincoli che li 
legano ai combattenti rimasti, e ligi al 
grande dovere della solidarietà, mentre 
proseguono la santa battaglia del bene 
e della giustizia ovunque il destino li 
abbia condotti, pensano a venire in 
aiuto dei bisogni per la propaganda 
che fanno, fra mille ostacoli e mille 
rischi, i compagni d’Italia. 

Cosi oggi, nella colonna delle Sotto- 
serizi ni a favore della nostra stampa, 
vediamo, con lieto animo, figurare il 
validissimo aiuto che d’oltre mare a 
Roi giunge. 


stesso arreca il gaudio della soddisfa- 
zione di averlo compiuto, noi non pos- 
siamo a meno di sentircene entusia- 
smati e di esprimere tutta la ricono- 
scenza. 

E lo facciamo assicurando fermamente 
quei compagni lontani che noi, forti 
della serena convinzione nostra e forti 
dell'appoggio morale e materiale degli 
amici nostri, adempiremo il dovere 
umanitario fino alla fine, saldi sempre, 
sempre combattendo, fino alla morte, 
per l’Anarchia e per l’Umanità. 

Salve, compagni! 

L’ Agitazione. 


| Otganizazine Anarchica 


IV. 


Avanti tutto una dichiarazione 
che ci preme di far nota ai com- 
pagni. 

Noi intendiamo di discutere se- 
renamente, giacché tutto ciò che 
noi esporremo in questo articolo 
forma parte di contizue obbiezioni 
che i compagni in proposito ci 
Muovono spesso. 

La prima osservazione che ci 

vien mossa, é quella che l’orga- 
nizzazione di partito pu6 far svi- 
luppare nuovamente nelle nostre 
file lo spirito d’autorità e far pre- 
valere tra di noi l'influenza dei 
più intelligenti. 
- Tutto questo, però, non si riduce 
che ad un mero fuscel!o di paglia. 
Sia coll’organizzazione, e molto 
meglio rimanendo disorganizzati, 
vi saranno dei compagni sempre, 
più o meno attivi o intelligenti; 
tuttavia chi non s'accorge che tali 
compagni, rimanendo in istato di 
isolamento, potranno esser meglio 
dominati da quelli più intelligenti? 
Organizzati ed uniti i compagni 
possono meglio scambiarsi le loro 
idee, discutere e vagliare ogni 
proposta qualsiasi e supplire uniti 
all’abilità dei più intelligenti; men- 
tre che isolati, con più facilità, 
quel compagno, che avrà una mag- 
giore loquela e una certa dose di 
intelligenza, potrà convincerli alla 
sua opinione. 

Si ripete continuamente di vo- 
ler promuovere lo spirito d’inizia- 
tiva individuale, cosa alla quale 
noi aderiamo perfettamente; ma lo 
spirito d’iniziativa individuale tro- 
verà un maggiore sviluppo nell’as- 
sociazione delle intelligenze, per- 











E se pure 6 dovere, ghe di per sé]ché é appunto nella discussione e 


nell’unione che l’uomo si abitua a 
pensare. 


Il corpo umano è un'associazio- 
ne di cellule fatte per rispondere 
a diverse funzioni, che si riassu- 


della vita; ma nelle differenti /un- 
zioni l’associazione é continua, 
forma un armonico costante, che 
sì disgrega soltanto al fenomeno 
della morte. 

E cosi può risultare l’idea della 
nostra organizzazione; unione co- 
stante e solidale delle nostre forze 
per costituire una forza cosciente 
e preponderante nella vita sociale; 
mentre che la federazione delle 
forze libertarie sul terreno del 
programma delle nostre rivendi- 
cazioni, sveglierà lo spirito delle 
iniziative locali, promuoverà l’ope- 
ra collettiva di certi gruppi per 
dati scopi e ci darà l’azione con- 
corde, simultanea e-solidale di tutte 
le mostre forze nelle occasioni so- 
lenni. Ma io santo dei compagni 
mormorarmi: ‘‘e le commissioni di 
corrispondenza?“ non potrebbero 
divenire invece dei comitati auto- 
ritari, che colla scusa di rendere 
dei servigi volessero imporre la 
loro volontà? 

Premettiamo: una commissione 
di corrispondenza secondo il no- 
stro concetto non decreta o stabi. 
lisce niente. Essa accetta tutte le 
comunicazioni dei vari gruppi, ed 
a mezzo del giornale o di appo- 
site circolari le partecipa a tutti 
i compagni. 

Anche se avanzassero delle pro- 
poste, queste debbono venire di- 
scusse da tutti i gruppi, e nulla 
può stabilire di definitivo in seno 
alla federazione, che non venga 
accettata da tutti, 

Ed allora a che si riduce l’aw- 
tortta, che molti vorrebbero scor- 
gere in dette commissioni? 

Ad un mero pregiudizio, come 
i bambini che hanno paura del. 
l'orco ed i cavalli della loro 
ombra! o 

Ma constatiamone invece l’uti- 
lità. 

Domani un gruppo di compagni 
di Londra, di Parigi, di Roma 
vorrà fare una proposta di molta 
importanza: é possibile che questo 
gruppo possa scrivere a tutti i 
compagni raggruppatl dell'America 
del Nord o del Sud, anche avuto 
riguardo alle spese postali? E poi 
come si farà ad avere sempre gli 
indirizzi di tutti i nostri gruppi, 
data la loro continua movibilità 


- tutte nell'atto esplicativo 


stero si siano fatto un concetto 


ed il continuo cambiamento d’in- 
dirizzo? 

Mentre che basterà che un grup- 
po di Europa invii una comuni- 
cazione ai compagni di una Com- 
missione di corrispondenza, per 
esempio a quella degli Stati Uniti, 
perché tutti i gruppi locali ne 
siano informati e possano discu- 
terla! 

Ma molti ci diranno: Vi é il 
giornale che può sopperire a tutto! 

Noi invece sosteniamo che ii 
giornale deve servire al'a propa» 
ganda; e che molte questioni ri. 
guardanti la nostra tattica, avanti 
di farle note, devono venir discusse 
nei vari gruppi interessati, e che 
certe iniziative, prima di metterle 
in disenssione, devcno venire stu 
diate e non lasciare assolutamente 
il giornale o i suvi redattori ar- 
bitri di accettarle o di respingerle, 
conìe fin qui *sir'é fatto quasi 
sempre, 

EvENING. 


À scanso di equivoci 


Dai cari compagni dell'«Avvenire Sociale» 
di Messina riceviamo questa dichiarazione, im- 
possibile a pubblicarsi, data la reazione che 
vi regna, in Italia, e che collima perfetta- 
mente con quello che abbiamo scritto noi al- 
l‘indemani del fatto di Monza: 

Pare che i compagni residenti all’e- 
molto 
errato sull’atteggiamento e le idee dei 
socialisti-anarchici d’Italia, ed in specie 
della stampa che ne rispecchia le idee, 
a preposito dell’atto di Gaetano Bresci: 
tale almeno é l'impressione nostra che 
ci deriva dalla lettura di qualche pe- 
riodico anarchico, che riesce a valicare 
le Alpi, provenendo dall’estero e ad 
esser letto da noi. 

Preghiamo adunque la stampa amica 
a voler riprodurre fuori d’Italia questa 
nostra dichiarazione, che noi non ab- 
biamo affatto sconfessato né scomuni» 
cato nessuno; ma che l'opportunità del 
momento, non per l'interesse personale 
nostro — poiché noi non abbiamo avuto 
mai paura — ma per l'interesse gene: 
rale della propaganda, ci ha consigliato 
a limitarci a fare poche constatazioni 
di fatto tendenti a respingere l’accusa 
di una responsabilità che non avevamo, 
constatazioni di fatto vere di fatti ve- 
rissimi, cui non aggiungemmo troppi 
commenti, sol perché i commenti sa- 
rebbero stati sequestrati e perci6 ape 
punto inutili perché non letti. 

Respingiamo pur anco l’accusa che 
qualcuno ci ha fatto di esserci eretti 
autoritariamente a interpreti del pene 











siero di tutto ii partito nostro, giacchè 
dicendo che il nostro partito mon am- 


‘mette nei suoi metodi di lotta l'omicidio 


politico, non facevamo che ripetere ciò 
che avevamo detto tante altre volte, 
che cioé la collettività nulla ha a che 
fare con gli atti individuali dei suoi 
componenti (pur lasciandoli liberi), essa 
non ammettendo che nel suo program. 
ma che gii atti collettivi per fare i 
quali é pienamente tutta concorde E 
questo é logico perché sarebbe sovra» 
namente autoritario il pretendere che 
si dica che un partito ammette ciò che 


| sia pure un solo dei suoi componenti 


disapprova. liel resto, nelle linee gene- 
rali noi siamo d‘accordo pienamente 
con tutto cié che in proposito ebbero a 
dire il «Risveglio» di Ginevra, la «Que- 
stione Sociale» di Paterson, e il nu- 
mero unico «Cause ed effetti» di Londra. 

LA REDAZIONE DELL’«AVVENIRE SOCIALE» 

di Messina. 


RIDENDO N EDIDNSDIDIALO (A 


PASSEGGIANDO 


(Dialogo fra indifferente ed anarchico) 
II. 


1. — Tu dunque sei sicuro a proposito 
del nostro discorso interrotto ieri, che 
in Anarchia la più perfetta armonia 
regnerà fra uomo e donna per tutta la 
durata della loro esistenza, dato che si 
verifichi quello scambio di simpatie na- 
turali che nascono, più che dall'amore 
per sé stesso, dalla stima di uno verso 
l’altra e viceversa? 

A. — Ogni regola ha le sue ecce 
zioni In generale io credo, e con me 
quanti hanno un po' di raziocinio, che 
le unioni, in un ambiente quale lo im- 
magino, essendo spontanee, non su- 
bordinate a nessuna tirannia di inte- 
resse e di tornaconto, daranno iì mas- 
simo della falicità possibile. Ci sarà un 
minimo di eccezioni inevitabili (specie 
sui prisni tempi) derivanti da atavismi 
ed altre piaghe che sono, e rimarran- 
no ancora chi sa per quanto, il regalo 
poco gradito di centinaia di generazioni 
a noi antecedenti. In ogni modo, é 
certo che l'unione fra uomo e donna 
sarà più morale senza vincoli allora di 
oggi con tutte le pastoie convenzionali. 
Ma noi, amico, abbiamo cominciato la 
nostra discussione in materia di idea- 
lità future cosi alte, dal punto più sca- 
broso, da un problema di affettività 
ghe sarà l’ultimo ad essere risolto, e 
intorno al quale non si possono fare 
che supposizioni e previsioni incerte es- 
sendo ess) basato su convenzionalismi e 
morbosità ataviche truppo radicate. Tutto 
ciò che riguarda l’animo dell’uomo, i vizi 
e i difetti suoi, sarà eliminato, modi 
ficato per lente trasformazioni e più di 
tutti potrà una estesa educazione, un 
convincimento saldo del bane, del giu 
sto, del vero alla quale opera si lavo 
rerà assiduamente, come anche ora si 
sta facendo per quanto si può, da chi 
ha una sicura percezione dell'avvenire 
ed ‘é guidato da un sincero altruismo. 

I. — Ecco un altro punto su cui mi 
permetterai di essere scettico: L'al- 
truismo dei moderni propagatori delle 
nuove teorie. lo credo piuttosto che il 
farsi apostoli di esse, il tenere confe: 
renze, il pubblicare articoli ecc. sia il 
frutto di una vana gloria come tutte 
le altre, e che poi realmente, a falti 


L'AVVENIRE 


site a 


compiuti, dat> anche che vengano a 
verificarsi le loro profezie, quelli stessi 
che predicarono l’uguaglianza, la li. 
berté e tante belle cose, saranno i fu- 
turi privilegiati, in merito appunto alle 
loro personalità emergenti e all’intelli. 
genza loro superiore. 

A. — Il tuo ragionamento sembre- 
rebbe logico, e il tuo scetticismo 6 ap- 
poggiato da fatti che hanno avuto la 
loro sanzione dalla storia, Chi é stato 
a capo di qualche movimento, anche 
in favore degii umili, o ha colla mente 
o col braccio risolto qualche importante 
problema sociale, si é poi arrogato dei 
diritti, ha comandato, spesso si é fatto 
egli stesso tiranno; ma il più delle volte 
é stato il popolo a volerlo tale in un 
momento di entusiasmo. 

E questo é stato sempre l’errore del 
popolo; quello di farsi a forza creare 
un padrone, di non reputarsi mai adatto 
a guidarsi da per sé, né ci ha mai 


provato o, se lo ha fatto, ha commes. 


so tanti errori che la necessità di un 
governo é stata ritenuta sempre come 
imprescindibile nella società. Ma vuoi 
tu ammettere sî o no, la progressione 
fatale delle idee? Vuoi tu confessare 
che il popolano di cinquanta, di dieci 
anni fa non 6 più quello di oggi? Che 
oggi esso ragiona, legge, discute? Ca- 
pisci? Discutere, leggere, ecco il se- 
gnale per cui da pecora il popolo si 
innalza, comincia a intendere chi 6, 
che cosa può, cié che deve volere 

Fa che questo fènomeno si allarghi, 
che entri nelle convinzioni delle masse, 
la necessità di studiare, di educarsi, fa 
che possono avere sviluvpo, come sta 
succedendo in Francia, società, circoli, 
università aperte al popolo, ove oratori 
di tutti i partiti possono esporre le 
loro idee, e vedrai che man mano suc- 
cederà ciò che noi vogliamo: che più i 
diseredati acquisteranno in cognizioni, 
meno avranno bisogno di vendere la 
loro libertà, la loro opera, il loro san- 
gue agli sfruttatori. L'idea della neces 
sità del padrone, del principale, sva- 
nirà; capiranno che, uniti, potranno do- 
mani mandare avanti lo stesso da per 
loro qualunque stabilimento, qualunque 
Opificio e penseranno a fare a meno 
del padrone, o almeno reclamando da 
esso una compartecipazione agli utili 
degna della loro qualità di uomini pen- 
santi e coscienti. — Poi di questo pas- 
so, vedrai che riusciranno anchs a fare 
a meno di un governo qualsiasi. Que- 
sto domani, non ti spaventare, sarà 
forse, certamente lontano, non importa‘ 
Meglio cosî, perché più le masse sa- 
ranno in possesso delle sane teorie di 
eguaglianza e di libertà, più sarà ga- 
rantita la stabilità di uno stato anar- 
chico ... 

I. — Stato? Ma allora voi riconoscet e 
che ci dovrà essere anche allora una 
forma di Statol.. 

A. — Sbagli, amico. .Stato vuol dire, 
nel senso in cui l’ho espresso, situa- 
zione di cose, modo di vivere, e non 
s'implica affatto una funzione legale 
qualunque accentrata in pochi ammi- 
nistratori o governanti. — Ora, per 
tornare al tema e per concludere per 
questa sera, il tuo timore che gli o- 
dierni propagandisti ‘delle idee liberta» 
rie siano tali per mania di avere poi 
una parte di comando, oltre all'essere 
ingiuriosa per tante chiare-e specchiate 
individualità del nostro partito, non ha 





saldo fondamento, poiché nessuno me- 
glio di essi sa che ancora l'umanità 
non é matura per l’attuazione di uno 
stato di cose cosî altamente ideale. 

Ciò peraltro non li spaventa, non fa 
crollare le loro ferree volontà, le loro 
energie, e loro compito oggi è quello 
di preparare il terreno acciocché di- 
venga fecondo accettando il seme delle 
idee nuove che un di fruttificheranno 
vigorosamente. A tal uopo, tu sai chs, 
non spaventati dalle persecuzioni, gli 
apostoli (chiamiamoli cosi, se ti piace) 
vivono una vita randagia, non ambi» 
scono a ricompense, quasi nemmeno alla 
gratitudine: agiscono perché cosi detta 
loro una voce più forte di ogni egoismo, 
di ogni pacifico tornaconto, e moriran- 
no senza aver vista forse del loro bel 
sogno avverata una minima parte. Eb- 
bene: spenti essi, la loro opera non 
rimarrà vana; altri, animati della stessa 
fede, collo stesso ardore raccoglierà e 
propagherà l’eredità di scritti, di pen- 
sieri, di idee d'amore che ormai é fa- 
tale proseguano nella loro via rigene- 
ratrice dell'umanità! 

I. — Come ti riscaldi! E quante pa- 
role accentate! 

A. — Mio caro: che mi riscaldi 6 
naturale. Troppo sono convinto di cié 
che dico; quanto alla parolone... senti, 
se tu mi trovi qualche altro dizionario 
che abbia vocaboli senza accenti te ne 
sar6 grato. La retorica non piace molto 
nemmeno a me, ma ti dir6 anzi che 
noi, che pure proclamiamo verità belle 
e pratiche (chiamale pure sogni, uto- 
pie, ma non le negare!) noi dovremmo 
basare ogni nostra esposizione di idee 
su pistolotti rettorici. Invece, da che 
abbiamo seriamente pensato a combat- 
tere in favore dei nostri principî nel 
campo ove tutti gli altri partiti combat- 
tono, e dopo che abbiamo invocato 
l‘opinione pubblica, esponendo le no» 
stre teorie, accettandone la confutazione, 
abbiamo battuto altra via, e siamo di- 
ventati i matematici delle idee socia- 
liste-anarchiche, portandole all'esame 
di tutti, sotto gli occhi di chi non vor- 
rebbe sentirle, cacciandole sotto il naso 
agli schizzinnosi, ai recalcitranti, ai 
paurosi, ai nemici, ai reazionari, a tutti! 

I. — Questo é vero; nei vostri gior- 
nali, che qualche volta ho avuto occa- 
sione di scorrere, ho visto bandite le 
poesie, diminuiti gli ammirativi, i pun 
tini e le altre delizie ortografiche degli 
animi adoranti e sognanti. 

A. — Sicuro: ci siamo liberati dal 
sentimentalismo, e il passo non é fatto 
facile. Anche oggi ci sono anarchici, 
che hanno un debole per certe tirate 
inneggianti a tante belle cose, sognanti 
cié che pure noi sogniamo, raa che ora 
lasciamo da parte, poiché abbiamo 
visto che per esse c'é sempre tampo, 
e che intanto urge combattere su d'un 
terreno più pratico. Ma di questo par- 
leremo un’altra volta, perché 6 un af: 
fare lunghetto. 

I. — Intendi farmi capire, foina: che 
cosa divida voi socialisti anarchici, da- 
gli anarchici individualisti, amorfisti, 
ecc.? Ne avré piacere poiché non sono 
mai riuscito a intender bene la diffe- 
renza che passa tra le due scuole. 

A. — A domani dunque. 





I delegati delle Società operaie e 
gruppi sono prega a non mancare 
alla riunione martedi 4 corr. alle 8 
pom. nel locale della Via Tucuman 3211. 


PER UNA VOLTA TANTO 


Il Rebelde ha voluto nel suo ultimo 
numero fare la storia, a modo suo 
s'intende, dei motivi che originarono, 
nel modo già noto, la ripartizione del. 
l’avanzo avuto dal meeting in comme. 
morazione dei martiri di Chicago. 

Come abbiamo detto nello scorso nu 
mero, il gruppo L'AvvenIRE si trova, 
dopo la dichiarazione dei redattori del 
Rebelde, obbligato a spiegare ai com. 
pagni la sua condotta in questa fac- 
cenda, che, a vero dire, pare suscitata 
da una strana voglia matta di discu- 
tere tra di noi su cose che sono di 
nessun beneficio alla propaganda. 

Ma tanto é: accusato il gruppo no- 
stro e l'altro della Protesta Humana 
di parzialità mauifesta, 6 d’uopo una 
spiegazione. 

E cominciamo col domandare ai 
compagni del Rebelde se non hanno 
letto il nostro giornale e il manifesto 
dal gruppo L’AvveNIRE diramato; a 
noi pare che in essi si parlava chiaro: 
«a beneficio della propaganda»», riser- 
vandosi il nostro gruppo, iniziatora 
della commemorazione, di disporre co- 
me meglio credesse, del possibile bene- 
ficio. 

Ma la redazione del Rebelde, onde 
accusarci di parzialità, si fa forte del. 
l'errore commesso involontariamente 
dalla consorella Protesta Humana, che 
pubblic6 «a beneficio della stampa li- 
bertaria». E come, domandiamo noi, 
i nostri accusatori non si sono avvisti 
dell'errore. dal momento che il mani- 
festo redatto dal gruppo organizzatore, 
e che L’AvvENIRE riport6, non specia- 
lizzava lo scopo che avrebbe servito il 
beneficio del Comizio? 

Qui, gatta ci cova; e ai redattori del 
Rebelde non conviene riconoscerlo (le 
loro lamentele non avrebbero più mo- 
tivo d’esistere) e si sbizzariscono nel 
citare quello che disse prima e dopo il 
meeting, la Protesta Humana. 

Facciamo notare alla redazione del 
Rebelde che il gruppo nostro, se non 
fosse successo l'errore più sopra ac- 
cennatu, aveva intenzione di destinare 
l'avanzo ad altre iniziative; e che fu 
solo per questo che la somma fu di- 
visa fra la stampa libertaria, tenendosi 
calcolo di aiutare in maggior grado la 
pubblicazione che per tendenze era più 
affine alla nostra e perché essa pure 
settimanale. 

Potevano i redattori del Rebelde im- 
pedire questo? Non paiono strane le 
loro pretese? 

Parlano e straparlano di libera ini- 
ziativa, di gruppi affini ed autonomi e 
poi vogliono imporre ad un gruppo che 
organizza un Comizio di fare quello che 
a loro accomoda, sotto pena di vedersi 
ac usati di parzialità; oh! ma allora vi 
abbiamo colti, cari contradditori; le 
iniziative, a quanto pare, saranno buo» 
ne e i dividendi imparziali solo quando 
avranno la vostra sanzione! 

ll gruppo L’AvveNIRE non raccoglie, 
da parte .sua la qualifica di «furibondo» 
che i redattori del Rebelde si compiacciono 
lanciare al giornale da esso edito, non 
credendo opportuno rispondere ad in- 
sulti che sono privativa dei pennaiuoli 
venduti e che non devono servire di 
arma a chi si dice anarchico. 

E non vale, la pena nemmeno, anche 











:sua affermazione, riguardante la con- 
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per essere brevi, intrattenerci nello spie. 
gare al Rebelde quanto sia ridicola la 





diate cosi necessarie agli operai onde nnssano ae dal piacere di istruirsi, mentre aid de la Roca » serve agli cteri ne 


campare una vita più umana ed a*biano il, parlava essi chiaccheravano, corteggiavano la|del progresso, i preti, a_ afruttsta l'ignoranza 
tempo di istruirsi sulle verità sociali e lot are | modia, 0 uscivaro dai salone disturbando cosi 
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nella quale i governanti loro alleati tentane 


‘coro l'inno anarchico: Z7ijo del puebla, ecc. 


correnza d'ogni gradazione di anarchici 
al comizio e che ad essa non si do- 
mandò Jo scopo per cui doveva servire 


il beneficio avuto. . 

Per concludere, rispondiamo: Noi 
abbiamo organizzata la commemora- 
zione, ad essa abbiamo invitato i com- 
pagni ed il pubblico in generale, a noi 
pure, com’é naturale, spettava il diritto 
di ripartire la somma come meglio si 


.gredeva, ciò che fu fatto con la mas: 


sima equità. In ogni caso, che avreste 
potuto obbiettare se, non tenendo conto 


dell'errore avvenuto, il nostro gruppo 


avesse destinata diversamente la som - 
ma in parola o l'avesse suddivisa tra 
il nostro giornale e la Protesta? I cri 
teri di propaganda di quest’ultima sono 
perfettamente d’accordo coi nostri, 
ecco una delle ragioni della nostra 
maggiore simpatia per questo giornale. 

Avvertiamo, infine, che su questo 
argomento non prenderemo più la pen - 
na essendo il giornale destinato alla 
propaganda e non a questioni che pos- 
sono a questa recar danno. 


Il ibi L'AvvENIRE. 
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ARGENTINA 
Buenos Aires — Sabato scorso, 24, ebbe 
luozo nel salone « Worwaerts » l'annunciata 
serata a beneficio della Cassa sociale degli 
« Obreros Curtidores ». 
Dovuto forse all’eccessivo calore che durante 
tutto il giorno e la sera si fece sentire, io 


‘spazioso salone era semi-deserto. Ciononustante 


l‘estenso programma fu svolto integralmente. 
Aprirono la festa famigliare i bambini che 
riscossero un meritato appiauso cantando in 


Poscia l’oratore designato Francesco Cuneo 
svolse una buona conferenza di propaganda 
organizzatrice fra gli operai. 

Espose chiaramente all‘uditorio tutti i mali 
dell'attuale disordine sociale basato sulla vio- 
lenza, sul furto e sull'iniquo sfruttamento del- 
l'uomo per l'uomo; deplor6 che non ostante 
‘questi mali affliggano in modo spaventoso la 
classe operaia che ne é la vittima, molti lavo- 
ratori non abbiano anccra intesa la necessità 
«di unirsi in associazione di resistenza onde 
‘strappare alla borghesia quelle riforme imme- 
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La scena ha luogo nel pineta Marte, sha sembra 
sbagliarsi colla Terra). 


Personaggi: ARIEL e CALIBAN 





An. — L’hai detto; il primo atto della 
grande trasformazione sociale avven:re 
deve esser quello di frantumare il mono- 
polio proprietario. Che i mezzi di vivere 
@ produrre sieno di tutti: che l'officina, il 
campo, la minicra, le macchine, le abita- 
zioni, le opere d'arte, o in una parola; la 
terra tutta con tutte le sue ricchezze; di- 
vengano patrimonio comune l‘aria e la 
luce, Ciascuno ha diritto al gran tutto che ‘ 
ci circonda; nessuno ha diritto di dire 
“ quì c‘è mio” poiché tutto ciò che 6,/che 
fu e che sarà, non fu creazione di nessuno. 
Per conseguenza, è legittima l’espropria- 
zione delle ricchezze, oggi in mano di po- 
chi, da parte dell'umauit4! 

Car, — Invidio il tuo modo di compren- 
















































cipazione, 


attualità: il caldo. 

« Si avvicina a grandi passi la stagione del 
caldo soffocante che l‘estate scorsa mieté tante 
vittime fra i lavoratori....: mentre parecchi 
signori della borghesia che la pretendono a 
umanitari, filantropi, ecc, si affaccendano in 
consigliare al municipio di mettere abbeveratoi 
sparsi nei diversi punti della capitale onde non 
abbiano a soffrire le arsure d Ila sete i cavalli 
ed i cani, mentre i sullodati signori scongiu- 


rano, a mezzo della stampa quotidiana, le im- 


prese dei tramvai, vetture pubbliche ecc. onde 


valli addetti alla trazione a sangue, ed usino 
a questi animali quei riguardi atti a difenderli 


contro gli eventuali coup de chaleur — non una 


voce si alza in prò dei lavoratori che, costretti 
a lavorare tutto il giorno sotto gli scottanti 
raggi solari o in officine prive di ventilazione 
dove il calore dei motori contribuisce ad au- 
mentare enormemente la temperatura e che 
la sera vanno-a riposare in abituri spesso co- 


perti di zinco che cambia la stanzetta umida 
d‘inverno in una fornace d‘estate, sono il ber- 


manità, 

« Ed é facilmente comprensibile: i cavalli 
sono loro proprietà e se muoino dovranno com- 
prarne altri; i lavoratori invece abbondano e 
se qualcuno di essi muore — dicono i borghesi 
— lascia il posto ad un altro! 

« Poco si curano i borghesi dei mali altrui; 
quando il tempo é inclemente essi si ritirano 
in splendide ville circondate da grandi giardini 
dove l‘atmosfera é pregna di esalazioni balsa - 
miche e di ossigeno. 

« È utile dunque ed € dovere di ogni lavo- 
ratore che intenda migliorare la sua condizione 
l‘iscriversi nelle società di resistenza onde porre 
un argine alle prepotenze dei capitalisti », 

Questo, più o meno esattamente, é quanto 
disse l‘oratore che riscosse gli applausi dell‘u- 
ditorio, fra cui non scarseggiava l‘elemento 
femminino. 

I bambini cantarono il coro: «O profughi 
il dramma sociale «Fin de Fiesta» riscuotendo 
un caloroso applauso. 

In seguito il compagno Pietro Gori improv. 
visò una conferenza, 

Data la scarsità di spazio di cui disponiamo 
non possiamo neppure riassumere ciò che il 
conferenziante disse. Facciamo però notare che 
sferzò colla sua parola la condotta di alcuni 
giovanotti che attratti protabilmente dal ballo 





dere le cose: tu non sei bestia come me. 
Ma vai a dir cié ad una moltitudine di 
miserabili che non pussiedono una radice 
e che muoion di fame per arricchire chi 
è gia ricco; ti risponderanno che sei un 
ladro. Cié non impedirà loro di trovar ben 
fatto che si vada, per esempio, a far 
guerra, in nome della patria o della civi- 
lizzazione, agli scioani, ai boeri, ecc., allo 
scopo, all'unico scopo, d’impossessarsi dei 
loro beni, incendiare le loro capanne, dee 
molire la loro patria, ridurli, insomma ag 
un peggiore stato di schiaviti. 

Per venire alla seconda, ti diré .che, se- 
condo il mio poco criterio, l'umanità non 
vale una cicca, e, se non gli si amputa 
quattro quinti dei suoi membri, non sarà 
mai possibile intendersi coli’ altro quinto 
restante, 

Ar. + La bestialità umana è, in effetto, 
la nomina più terribile, ma non è ucci- 


idendo gli ottusi, in luogo di coltivarli, che 


tu annienterai l’oppressioge degli uni e la 
passività degli altri, 

Ca. — Io sono peri mezzi che conclu- 
dono (facendo un gesto). Un colpo e... ra- 
sibus! Non vi è che questo; peggio per gli 
imbecilli! Essi sono più pericolosi dei fur- 
fanti. 

Ar, — Caliban, amico mio, si è sempre 


per raggiungere presto la loro comp'eta eman- 


























Terminò toccando un problema di palpitante 


coprano cou cappelli di paglia la nuca dei ca- 


saglio di tutte le epidemie che affliggono l‘u- 


d'Italia», indi rappresentarono mirabilmente, 


i tarlate, cogli accidenti che ne potranno 


coloro che avevano piacere di sentire. 

Poscia incitò i presenti acciò propagassero 
fra gli incoscienti compagni di lavoro la neces- 
sità di organizzarsi, imitando gli altri lavora- 
tori di Europa e Nord America, le cui potenti 
associazioni quando dichiarano uno scicpero 
questo assume proporzioni di una vera rivolu- 
zione, di una battaglia fra capitale e lavoro. 

Terminata .la conferenza si rappresentò il 
dramma «Il Grisù» che fu benissimo interpre - 
tato dai bambini, In ultimo si incominciò il 
ballo che si protrasse a lungo. 

— La « Società Cosmnopolita degli Operai 
Meccanici e affini» invita i soci all'assemblea 
generale che avrà luogo Domenica 2 Dicem bre 
alle ore 2 pom. nel locale del Club 1° de Mayo 
nel Paseo Colon 1195 quasi all‘angolo S. Juan, 
per continuare la discussione sull'ammissione 
di soci ed approvazione del R-golamento sociale, 

Si raccomanda ai soci di non mancare. 


— La «Società Operai Panattieri» ha dira - 
mato a tutti gli operai del mestiere in questa 
Cavitale ed ai soci in particolare un esteso 
manifesto in cui dcpo aver fatto notare come 
le cause che motivarono nel passato i disordini 
che causarono l'allontanamento di molti soci, 
non esistono più dopo la recente ricostituzione 
della Società, invita perciò i panattieri ad iscri - 
versi numerosi nella Società onde opporre te- 
nace resistenza agli abusi dei borghesi. 

— I cappellai non potendo tollerare le im- 


posizioni dei proprietari si dichiararono in 
sicopero il giorno 23 u. s. 


mantenere in.merso il popolo, — essendo dun 
que venuti a conoscenza di cié la compagna 
Viiginia Boltten unitamente alla compagna Te. 
resa Marchisio propose di fare una contro-di» 
mostrazione al grido di: «Evviva la Rivoluzione 
Sociale, Evviva l‘Anarchia ! ». 

La proposta fu accolta ad unanimità ed in- 
| fatti divisi in piccoli gruppetti bloccammo i 
crocevia per cui doveva passare la processione. 
Appena si ebbe il segnale cie avvertiva i gonzi 
di scoprirsi rispettosamente il capo ed inginoce 
chiarsi poiché doveva passare l‘idolo, le grida 
di evviva e di abbasso si udirono in più parti 
contemporaneamente ed i sassi piovvero sopra 
la Vergine,.... che neppure si lagnò. 

La polizia, incapace di trattenere il movi- 
mento, domandò soccorso ed alcuni istanti dope: 
la piazza S. Rosa si può dire era occupata 
militarmente, 

Quattro compagai e le due sunnominate 
compagne furono arrestati. Avemmo però la 
soddisfazione di troncare la nauseante festa 
religiosa, poiché i preti, arroganti quando nulla 
temono e vili al primo lieve soffio di un vene 
a loro contrario, non uscirono dalla chiesa, con 
sommo giubilo dei ragazzi che gridavano: 
« Hanno paura quei corvi spennacchiati | » 

Eccovi i nomi dei compagni arrestati: Plinio 
Palmucci, ]}omenico Allocco, M. Manrique, 
Giovanni Meno, ; 

‘Gli arresti non intimorirono i compagni che 
anzi restarono fermi nella lotta; uno di essi 
entrò nella chiesa e ne fece uscire parecchi 
amici di lavoro. 

Fino al momento in cui scriviamo i nostri 
compagni arrestati non furono rilasciati. 

La gioventù ribelle di Rosario é con noi;: 
la gia numerosa schiera dei combattenti per il 
tricnfo della causa comune si accresce ogni. 
giorno più, ed attende fldente la prossima Ri 
voluzione Sociale. 




































Rosario — Ci scrivono in data 26 Nov. — 
Cars compagni dell'’AvvenIRe, 

Buon numero di compagni riunitisi ieri, 25, 
nel looale dei « Lavoranti in Legno » ferma- 
rono un nuovo Circolo di «Estudios Sociales» 
eminentemente anarchico; a tal uopo si apri 
una sottoscrizione volontaria che fruttò una 
discreta somma; furono inoltre distribuite fra 


Ang d Vostro e per l’Idea 
i compagni delle schede per sottoscrizione vo- ei V. Ross; 
lontacia, che saranno ritirate Domenica 1° Di- i 
cembre, onde dedicarsi subito al fecondo lavoro ITALIA 


di propaganda anarchica, non badando né a 
persecuzioni, né a qualsiasi ostacolo che cer- 
casse ostruire il cammino per cui il proletariato 
cosciente corre verso l'agognata méta: 
emancipazione. 

La direzione del nuovo Circolé é provviso- 
riamente questa: Luis Giacobbe, Calle Dorrego 
N. 1134. 

— Avendo saputo che nella piazza S. Rosa 
doveva aver luogo il ributtante spettacolo di 
portare in processione una ridicola caricatura 
di legno che stranamente dipinta e vestita é 
il simulacro che, adorato sotto il nome di 


Axcona — La zelantissima polizia al servizie 
del liberalissimo governo italiano ha fatto in 
questi giorni una delle sue solite scoperte pra- 
prio fin de siecle....Ha scoperto che in Ancona 
vi sono degli anarchici (sic) che non curanti 
delle di lei brutali persecuzioni propagano in- 
defessamente le loro idee! 

Questo era certamente un pruno nell’occhia 
ai signori poliziotti che non sapendo con qual 
pretesto imprigionare uomini di buon cuore, 
colpevoli di sperare in un avvenire migliore, 
ricorse all‘ormai conosciuto mezzo: inventare 
un complotto. 


la sua 
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più o meno l‘imbecille di qualcuno, e di 
fronte alla posterità, se ella vorr4 perdere 
il suo tempo ad occuparsi di noi, né io né 
te passeremo certamente per dei super- 
uomini. Noi, non siamo che gl’informi ab 
bozzi di una razza avvenire. Io pure ho 
fretta di uscire dalla cloaca attuale: vi 
soffoco - comprendi? - io pure voglio i 
mezzi seri c spicciativi. Ma non confondere 
i'urto decisivo, risultato d’' innumerevoli 
sforzi, l’impetuosa rottura delle dighe in- 


Ar.-- Azione e pensiero. Appresto i tuoi 
bicipeti... 

Cat. -- Quelli son già pronti. 

Ar. -- Benissimo: Ma appresta pure il 
tuo spirito; pensa col tuo cervello, non con 
quello degli altri; un problema non si ri- 
solve colla pomposità delle parole o colte 
effusioni del cuvre. Non lasciarti trasci» 
nare ed avvincere negi' intrighi e nelle 
{pastoie dei politicanti, dai mestieranti dei 
voto; ama la libertà, lotta per conquistarla, 
combatti contro tuttoci6 che, in un modo 
o in un altro, contribuisce a renderti 
schiavo. Solo a questa condizione avrai 
diritto di chiamarti uomo. 

Cat. -- Le tue parole hanno suscitata 
nell'anima mia una fede, nel mio cuore 
una speranza, un insolito vigore nel mio 
Sangu:: questa volta voglio esser libero; 
qua la mano, ed eccomi tuo compagno 

An. -- (Stringendogli la mano). E lo sa- 
rai, -se vuoi. Ad onta dei pigmcei, oggi al 
potere, domani nel niente; in dispetto alle 
leggi ed alle persecuzioni che, per us 
momenio possono proscrivere un nome - 
una idea giammai - il progresso continua 
il suo cammino, trascinando l'umanità alla 
conquistu dell'avvenire! 


FINE. 


sorgere. 


CaL — Allora, ti preoccupano questi 
mezzi? ti dispiacciono? 

Ar. — Che, mi spiacciano, o no, li ac- 
cetto senza commovermi, e sopratutto, 
senza indignarmi come i sensibili bacchet- 
toni che rimangono freddi, indifferenti di- 
nanzi ai quotidiani delitti sociali. 


Ma, credi pure: la detonazione di un‘ar- 
ma non é la battaglia stessa, come una 
sommossa subitamente repressa non é la 
rivoluzione liberatrice. Questa non deve 
travolgere gli uomini, ma anche le idee 
e le cose. Che importerebbe la soppres- 
sione di un tiranno, se. conservassimo la 
tirannia? 


Car. — Conclusione? 











Secondo un telegramma inviato ai giornali 
muotidiani si dice infatti che fusono arrestati 
venti compagni nostri e che la polizia é sulle 
traccie di un vasto complotto. 

Gli arrestati saranno processati a morma 
dell‘articolo 248. Associazione di malfattovi. 


FRANCIA 
Cara: — Gli incastratori si sono dichiarati 
in sciopero esigendo la giornata di otto ore. 
Fino al giorno in cui si dichiararono in 
sciopero detti operai lavoravano 12) ore al 


giorno. 
Gli sciopeaanti sono 14.090. 


ET E I 
DA BARRACAS AL NORD 


Quantunque i compagni di qui siano 
molti, pure il nostro Circolo Internazionale 
mon prospera come lo dovrebbe, per la 
grande apatia cheregna in mezzo a loro; 
e tanto 6 vero che esso dal gennaio al 25 
di Novembre ha avuto pesos 341.40 di en- 
trata e 402.26 di spesa; ha quindi un deficit 
di pesos 60.86, che vogliamo sperare che 
i buoni compagni vorranno al più presto 
far sparire. 


» 
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Come era stato annunciato ha avuto 
inogo Domenica 25 di Novembre al teatro 
iris della Boca, il grande matinee orga- 
nizzato dal nostro Circolo Internazionale. 
Maigrado il caldo sotfocante, buon numero 
di compagni accorsero a sentire la parola 
del nostro caro compagno P. Gori, che in- 
cit6 i compagni ad essere coerenti colle 
idee che professano, cercando di non dar 
motivo ai nostri avversari che spiano ogni 
atto dell’anarchico, di accusarci di incoe- 
renza. 

Sproné i compagni recalcitranti ad en- 
trare nella società di resistenza ed a farvi 
ivi quella propaganda rivolusionaria che 
hanno saputo tanto bene inspirare nei sin- 
dacati operai di Francia i compagni nostri 
di quella Nazione. i: 

Chiuse pregando i compagni a voler di- 
mostrare una volta di più quanto possa € 
valga la solidarietà anarchica, iniziando 
mna sottoscrizione per poter rimpatriare la 
moglie e la figlinoletta del detunto com- 
pagno Valpreda, morto or sono: alcuni 
mesi; si raccolsero infatti pesos 32.33 (1). 

Il Senza Patria fu rappresentato con 
grande cura e affiatamento dal gruppo filo- 
drammatico libertario; cosi si dica della 
farsa in ispagnuolo: Il cuento de la tia. 

L’intermezzo delle belle scene sociali del 
mostro Gori, fu declamato con vera pas- 
sione daì bambini del compagno Valdastri; 
mn bravo di cuore alle due giovani spe- 
yanze dell’Anarchia. 

Per finire; fu una vera giornata di buona 
propaganda, che vorremmo spesso ripetuta. 

Ecco il rendiconto della festa: 


Entrata pesos 127.50 
Uscita pa 92,05 
Beneficio metto pesos 235.45 


i quali serviranno ad aumentare il fondo 
per la pubblicazione già annunziata dello 
«splendido volume di G. Grave: La Società 
Moribonda e PAnarchia. 


ie agent 


(1) La redazione invita tutti quei compagni che 
vogiono veni:e in aiuto alla addolorata famiglia a 
voter mandare il loro obolo alla nostra amministra. 
zione. 


USD TEMI EMDIDMIDENIDIN 
DAL PORTO DI BAHIA BLANCA 


cf) ro 
Novembre 27. 


SCHIACCIATI SOTTO I FARDI DI LA. 
NA — Sabato scorso 24 del morente No- 
vembre alle ore 4,30 circa a bordo del 
vapore «A]falfa», mentre gli stivatori e- 
rano intenti a riempire le stive con fardi 
di lana, due di questi trasportati dalla 
gru al disopra dell’imboccatura delle stive 
medesime, precipitarono in basso per es- 
sersi spezzata la corda che li teneva so- 
spesi. 

Lo stivatore William Qdomen, irfande- 
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se, rimase schiacciato sotto il peso e morij. 


istantaneamente. 

Alla schiera infinita delle vittime del 
capitalismo, aggiungiamo adunque ancora 
questa, e chi sa quante altre ancora se i 
lavoratori non si uniranno, se non inten- 
deranno che il lavoro va fatto con pre- 
cauzione e non con fretta come fanno 
molti per cattivarsi la simpatia dei pa- 
droni. 

La responsabilità di questa grave di- 
sgrazia ricade adunque anche sui lavora- 
tori, i quali ancora non comprendono che 
solo colla concordia possono dettar patti 
e condizioni agl’impresari, rifiutarsi di }a- 
vorare se non si verificano gli atirezzi e 
stabilire essi stessi il tempo, la paga e le 
regole del lavoro, 

I compagni, come sempre, s’incarica- 
rono del funerale che ebbe luogo il giorno 
dopo. Una corona coi nastri rossi e neri 
portava la scritta: «Questa vittima vi gri- 
da: Lavoratori unitevi!» fu fatta dai com- 
pagni del porto; i compagni di Bahia 
(città) si fecero trovare alla stazione e 
portarono altre due bellissime corone, 

Al cimitero parlarono tre compagni che 
fusono concordi nel manifestare indigna- 
zione pel continuo ripetersi di questi fatti 
facendo conoscere come il capitale ap- 
poggiato dalla religione menzognera e dal 
patriottismo infame non cesser4 di pa- 
scersi di carne umana fintantoché il po- 
polo non farà vendetta sommaria, ven- 
detta terribile delle sue vittime. 

Il giornale locale «El Portefio», S'è ri. 
fiutato di pubblicare nelle sue colonne la 
disgrazia accaduta, mentre fu largo di 
espressioni sdilinquenti per la morte di 
Umberto. La stampa borghese in qualun- 
qnc angolo della terra é la medesima, 
muore un lavoratore vittima della bor- 
ghesia è considerato peggio di un cane, 
muore un parassita e pretendono che tutto 
il mondo versi lacrime. 


NABOPOLASSAR. 
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LE TORTURE Aî MINORENNI 


Mentre il giornale va in macchina ci 
si informa delle inaudite torture che si 
infiggono dai santi ministri di dio, 
a cui é affidata la direzione di quel- 
l'istituto, ai ragazzi reclusi nel carcere 
dei minorenni; in merito pubblicheremo 
nel prossimo numero ragguagli. 

Fin d’ora, però, imprechiamo contro 
co desti torturatori, degni discendenti di 
Torquemada e incitiamo tutte le per- 
sone di cuore a protestare contro le 
infamie commesse a danno di disgra- 
ziati ragazii. 


DIRLETDRIND IE DIE 


SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 
a favore della famiglià del comp. Bresei 
è e 


Somma pubblicata nel numero 118 dell‘Av- 
VENIRE ps. 35,13. 

Autonio Carpentieri 0,50, Felipe Braggio 
0,50, Boccardo 0,20, otro Boccardo 0,20 Bel. 
tran 0,20, F. Turano 0,50, Deleo 0,30, Maria 
Rossa di Torino 0,25, A. C. 0,20, N. N. 0,50 
Un nemico dell'attale 0,20, Giuseppe Cordasco 
0,50, Mariscotti 0,20, S. Fausto 0,50. 

Da Barracas al Norte — Attilio 0,40, Pe- 
trucei 0,40. 

Da Cuilmes — Gruppo « 20 Luglio » 4,30. 

Dal Tandil -— Juan Merani 1,00, P. Aguirre 
P. Aguirre 0,50 A. Lolitto 0,50, F. Merani 
Higinio Cuervo 0,30. Total 2,80. 

Dal Puerto B. Blanca — Centro Libertario 
del Sud 8,60. 

Da S. Fé — Gruppo «Despertar» Santiago 
Fusetti 0,50, Pablo C. 0,60, Luis Bellusi 0,50 
]. F. 0,30, L. B. 0,40, Carlo Colli 0,50, Al 
berto Pucci 1,00, Ras Alula 0,30, Giovanni 
Pugeri 0,30. Totale 4,40. 

Totale a tutt'oggi ps. 56,38. 


N. B. — Nella lista pubblicata nel numero 
scorso deve figurare il nome del comp. 
Notari con un peso, pur timanendo im- 
mutato il totale di ps. 35,13. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 





Per evitare i continni saccheg- 
gi postali, a cui e fatta segno 
da qualche tempo la corrispon- 
denza a noi diretta, preghiamo 
i compagni che ci inviano del 
denaro di farlo a mezzo di GIRO 
POSTAL o per lettera CERTIFI- 
CADA, avendo cura di suggellare 
con ceralacca le lettere conte- 
nenti qualsiasi somma. 


Dalla Libreria Sociologica — Felipe Braggio 
0.25 - W. 1 Anarchia 0.20 Amedeo 0.10 + 
Boccardo 0.10 - Goraschi 0.50 - Uno 0,20 è 
Turano 0.10 - Adolfo Gracciotti o.10 - E. 
Sclavi 0.20 - Delea 0.20 - Pezzetti 0.30 - Un 
compafiero 0,20 - Nipote del furiere 0.20 - 
Bertetti o.10 - Una vittima 0.15 - Uno 0.05 
Ermenegildo o,10 - Milanin 0.30 - Luce 0.20 
A.C. 0.20 - Macchetto 0.50 - ]. Vismara 1,00 
Mariscotti 0.15 - Rivenditore 0.10 Emilio 0.20 
Il solito sargento 0.20 - Pagliarone 0.70 - An- 
tonio 0.20 = Bacconi 0.40 - Un compagno 
fresco 0.30. 

Gruppo Cappellai « La Protesta Universal » 
— Marcelino 0.10 - Palazzo 0.10 - Viva la 
Anarchia 0.20 - Un gran platense 0,10 - Una 
grapa o.10 - Un socialista 0.30 - Per la fa- 
cenda 0.20 = Noi sapiamo 0.20 - Un anarchista 
0.20 - Otro anarchista 0.20 - Siamo tutti fra- 
telli 0.20 - Uno cualquiera 0.15 - Sempre 
avanti 0.20 « Un miserabile 0.10 - Uno che 
non ha denari o.10 - Giacomin cit 0,20 - Un 
amico di Bresci 0.20 - Un carruajero 0.20 - 
Otro 0.20 - Y otro 0.20 - Un brigante 0.20 
Nicola 0,20 - Per Je figlie di Bresci 0.10 - Vi- 
cente 0.20 - Un gian Derby 0.20 - Un arri. 
vato da Torino o.10 - Tomaso de Laurenti 
0.20 — Totale ps. 4.55. 

Divisi metà all‘«Avvenire» e metà al«Rebelde» 

Da Lujan — Libreria Sociologica — Domingo 
Bosco 0.50 - S.C.R. 0.10 - Un seddiero 0,15 
Un carbonero 0.15 - B. Antonio 0.10 - Un 
amico 0,05 - R.P. 0.10 - Un verdu'ero 0.20 
Ingenuo 0.20 - F.B. o.10 - Magro Francesco 
0.05 - Bertuccio V. 0.20 - G. o 10 - Liberale 
o.I0 - Guala Eniico 0.15 « D.V. Antonelli 0.20 
— Totale ps. 2.45. 

Da Belgrano — José Nicoli ps. 1 - Vittorio 


«Bastia 0.50 - N. N, 0.20 - Dcn Chicotte 0,30 


Un prete 0.20 - Un profugo 0.60 - Alfredo 
Ga1banda 0.50 - Ciapumi 0.50 - Veneziano 
0.05 - N.N. o.10 - Morto di fame 0.40 - Santa 
Teresa 0,40 — Totale 4.75. 

Metà «Avvenire» e metà «Protesta». 

Da Quilmes — Gruppo «29 Luglio» 2.10. 

Da San Paulo (Brasile) — Gruppo «Fermin 
Salvochea» 1.00. 

Dal Tandil — A mezzo del compagno Luis 
Ouvrard 1,00. 


Da Mar del Plata - Un Giovanni o.10 - 
Algun dia o.10 - Domenici Giovanni 0.20 - C. 
R. 1.00 - Domingv Brani 0.20 - Oreste 0,40 
G. Minardi 1,00 - Gemello 0.20 - Natale 0,20 
Lodovico Ronco 0.20 - Felix Dal Molin 0.20 
Desidero venga presto il gran giorno 0.70 - 
Fantini Pietro 0.40 - Delbene G. o.10 - Re- 
partida 0.20 — Totale ps, 5.50. 

Dal Porto di B. Blanca — Centro Libertario 
del Sud — Guerra alla burghesia 1.00 - Co- 
stanzio Lealto 1.00 - Aunselrio Orgbio 1.00 
Candido 0.40 - Stentarello Matto 0.40 * Un 
lavoratore 1.00 - Antonio "Francesconi 0.50 - 
Un ribello 1.00 - O. Poverello 1.00- Pennazza 
0.55 - Juan P. 1.00 - Bronzi Enrico 1.00 - 
Giovanni Detipico 0.50 - Adriani 0,75 - C. 
Filippo 1.00 = Morte al gordo 0.50 - G.B.G. 
1.00 - A.B. 1.00- Eduardo Monteri 1.00 - W 
l'Anarchia 0.50 - Candido Fosser 1.00 - C. S. 
estradizion... 1.00 - Mario G. 1.00 - Agustino 
Carcinane 0.50 - Tommaso Mennella 1,30 - 


Nada. mas 1.50 - Daltou r.00 - Saul Gaidini! 


0.30 - Orazio Paglianesi 0,50 - Stentarello 
Matto 0.50 - Torono Bahio 0,50 - F.M, 0.20 
Bronzi Vincenzo 2,00 * Savadero 0.50 - Juan 
Paprojo 0.80 - Aludio Palitt 1,00 - Domeni;: 
chetti 1.00 - Sonnetti Luigi 1.00 - Giuseppe 
T. 0.40 » Gambini 0.20 - Avanzo di una bic- 
chierata fra compagni 3.15 - Giacomino 0,50 
Giornali venduti 0.55 - Emilio Castante 0.50 
Giuseppe Castello 0.60 - F. M. 0.50 - Gioa- 
chino Porcelli 0,50 - Ratti 1.00 » Totale 39.60. 
Spesa del vaglia 1, Restano pesos 38,60. 

Ripartiti 10 pesos per l‘«Avvenire», 10 «Pro- 
testa» 10 per la propaganda in Italia e 8.60 

la famiglia Bresci. 

Da Santa Fé — Gruppo «Despertar» — Al 
herto Pucci 0.20 - Atajo la mistificacibn 0.20 
Un compagno 0,50 - Un cochero 0.50 - P.G. 
0.50 - Un crispino 0.10 - Un herrero 0.20 - 
N.N. 0.30 - Pablo C. 0.50 - Abajo las coope- 
rativas 0.50 - M. Rivero 0,20f- Viva Bresci 







0,20 - F. Canozzi 1.00 - Un carpintero 0,40. 
Avanzo bicchierata 0,55 - Mas 0.20 * Ras. 
Alula libertario 0.20 * A, Pucci 0,50 * F. Ro- 
magnoli 0.30 * F. Leranto» 0.20 * J. Teston 
0.20 * Viva la Justicia 0.50 — Gasto de correo. 
0.35 «- Total pesos 7.90. 

Total ricevuto dalla Libreria Soc'ologica 
pesos 42,35. 

Dal Gruppo «Senza Patria» — Giudici 0.20. 
“.Pietro 0,20 - Strona 0,20 « Zia 0.25 - M. 
Luis 0.30 - Un novizio o.10 - A. Dini 0,20 
B. Giosué 0.20 - Un Leone 0.30 - F. Rossi 
0,20 - Una coppia 0.20 = Total ps. 2.30. 

Gruppo «Ne Dio né padrone — Paolinelli 
0.50 - Inglesi 0,60 - Baldoni R. 0.50 - Pintore - 
N.N. 0.20 - Spineli 0.40 - C. Micheldto 0,40 
G. Jafa 0.30 - Romano 0,35 - C. Mura 0.30. 
Lifor 0,50 - Zuntini 0.20 - Giambugnoni 0.20 
Feroni 0.50 - Viti 0,22 - Avanzo fara 0,10 - 
Secondo 0.30 = Negri 0.20 - Luigi 0.20 - Pe- 
truci 0,20 - Roveri 0,27 - Venezia 0,10 - Cina 
0,22 - Francesco 0,30 * Orlando 0,22 * Fran 
ceschini 0.22 “ Campari 0,20 * Ricardo 0,20 * 
Masetti 0,10 * Bufoni 0,22 *  Fonditore 0,25 
Piange 0,30 - Jori 0,95 - Giudi 0,30- Fagiolo 
0,20 - Avanzo café 0,65 - Leclenello 0,50 + 
Giuseppe 0,40 - Vitorio 0,50 - Tani 0,50 - 
Sargentoni 0,25 * Venezia 1.00 - Lorenzo 0,20. 
Zucchi 0,10 - Gordo 0,20 * Disertore 0,20 * 
Como 0.15 * Gigion 0,44 * Piacentino 0,25 * 
Sasuclo 0,51 - Fadova 0,25 * Damocle 0,30 * 
Scaroni 0.60 * Masetti 0,20°* Carli 0,20-To- 
tale pesos 17,35. 

Divisi pesos 10 per l‘«Avvenire» e 7,35 per 
per la «Protesta», 

Sociedad Obreros Zapateros — Giuseppe 
Rizzo 0.20 * Matco Maiori 0:20. * Vincenzo 
Gutto 0,20 © Es necesaria la organizaciòn 0,20 
iZapoteros & la lucha! 0,10 * Total 0,90. 

Circolo Internazionale Studi Sociali 6,05 * 
Avanzo birra 0,20 * Per il bene di tutti 0,25- 
Un sarto 0,50 ‘ Uno che non si conosce quel 
che scrive 1,00 * Total ps. 8,00, 

3.25 «Avvenire» 3,25 «Protesta» 
«Rebelde», 

Dal compagno Pizzi — Discipulo 0,20 * Ca 
stagnaro 0,20 - Chiodo 0,20 - Giovanni 0,20 
Un compagno 0,20 - Cesaroni 0,10 - Avanzo 
Bernal 0,15 - Rodella 0,20 - Costagnaro 0,20» 
Enrique B. 0,20 * Negrin sin Patria 0,20 - 

Bartolo sin Patria 0,10 * Total ps. 2,15. 

Metà «Avvenire» e metà «Protesta». 
Vendita giornali 3,68 - Lafratta o,10 * Phi- 
fer 0,10 * A. Universo 0,40 * Celestino De- 
Maria 0,50 + Carvajales 0,50-° G. Quarantini 
salutando Pezzi Domenico 0,50 * Un rebelde 
0,10 * Enrique 0,20 * Petruichi 0,20 - Mon 

dariri 0.20. 


e 1,50 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 66,36 
Avanzo del n. 118 » 135,43 





Totale ps. 201,79 





Uscita: Per spese postali ps. 12:43 
id. Stampa 3200 copie n. 119 » 50,00 
Totale ps. 62,45 


Riepilogo: — Entrata ps. 201,79 


Uscita » 62,45 


Avanzo ps. 139,34 


i na 
PICCOLA POSTA 


—0—_ 


S. Paoro — Palestra Sociale — Potreste 
favorire a Quarantini l‘indirizzo del compagno 
Bosi Giuseppe? Scrivete al nostro giornale. 

Bvenos Aires. — Nuovo combattente—Buono 
l‘articolo, pubblicheremo nel prossimo numero. 

Pernampuco — P. Marotti — Anche l‘ultima 
lettera ci é giunta svaligiata. Quando mandi 
deraro_oltre a raccomandare la lettera, affran- 
cala agli angoli con ceralacca. 

Paris — A. S. — Nous avons recu la lettre 
et nous attendons l'article. Salutations. 
xr"A—_——————————=———=—=="— 

D'immi nente pubblicazione: 


L'ORGANIZZAZIONE CORPORATIVA 


L'ANARCHIA 


Per richieste dirigersi alla nostra 
Amnministrazione, 








L'’AVVENIRE trovasi in ven- 
dita in tutti i kioski della Ca- 
pitale al prezzo di 5 cents. 

Lavoratori, non mancate dileg- 
gerlo; esso difende i vostri inte- 
ressì. 








